
LA CONDIZIONALITÀ:
GLI OBIETTIVI E LE REGOLE DA SEGUIRE
PER RISPETTARE GLI OBBLIGHI E ACCEDERE

AI FINANZIAMENTI DELLA PAC

PIANO STRATEGICO DELLO SVILUPPO RURALE
“L’AGRICOLTURA A BENEFICIO DI TUTTI”

1. COS’È
La CONDIZIONALITÀ è l’insieme di regole che gli agricoltori eu-

dell’ambiente e del territorio, sicurezza alimentare e salute
pubblica, benessere degli animali.

coltura europea nella sua sostenibilità ambientale e
.

Gli impegni di condizionalità rappresentano così un vero e pro-
prio codice di comportamento, varato dall’Unione Europea nel

della PAC).

zione” per poter accedere ai del primo pilastro
della PAC e delle principali misure “a superficie” (Asse 2) dei Pro-
grammi di Sviluppo Rurale (PSR), dall’altra consente di evitare le
sanzioni previste per i casi di inadempienza.

LA RETE RURALE NAZIONALE
La Rete Rurale Nazionale (RRN) è il programma con cui l'Italia partecipa al più

formazioni, le buone prassi e le innovazioni.

Il Piano di comunicazione condizionalità è realizzato dalla Rete Rurale Nazio-
.

RETE RURALE NAZIONALE 2007-2013

www.reterurale.it

2. IL NUOVO DECRETO

que anni, il 
che agricole alimentari e forestali

• l’estensione di alcuni obblighi di condizionalità ai beneficiari

• l’introduzione nell’ambito dei vincoli delle Buone Condizioni
Agronomiche e Ambientali (BCAA):

- dell’impegno ad assicurare una copertura vegetale
dei terreni a rischio di erosione nel periodo in cui
la piovosità è maggiore.

Il decreto rimanda alle Delibere regionali di recepimento la pos-
sibilità di integrare gli impegni, sulla base delle singole specificità

colare di Agea e degli Organismi pagatori. Maggiori informazioni

biente" del sito www.reterurale.it o sul sito della Regione.

4. IL SISTEMA DEI CONTROLLI

controllo che fa capo a diversi organismi pubblici. L’inosservanza
totale  o parziale di queste norme comporta la riduzione, sino alla

Organismi pagatori, che selezionano ogni anno
un campione di aziende tra quelle che presentano
domande di aiuto;

Servizi Veterinari delle ASL di competenza, nell’ambito
della pianificazione dei controlli igienico-sanitari e dei
piani di profilassi;

sul territorio (Corpo Forestale dello Stato, Agenzie
regionali per la protezione dell’ambiente, ecc.).

Descrizione
A1, A5 Dir. 2009/147/CE, Dir. 92/43/CEE DPR 357/97, D.M. 03/09/02, D.M. 17/10/07, D.M. 19/06/09, Delibera 26/03/08 Conservazione uccelli e Rete Natura 2000

A2 Dir. 80/68/CE D.lgs. 03/04/06 n. 152
A3 Dir. 86/278/CEE D.lgs. 27/01/92 n. 99
A4 Dir. 91/676/CEE D.lgs. 03/04/06 n. 152, D.M. 19/04/99, D.I. 07/04/06
A6 Dir. 2008/71/CE DPR 317/96, D.M. 16/05/07, O.M. 12/04/08
A7 Reg. 1760/2000/CE DPR 317/96, D.M. 16/05/07, DPR 437/2000, D.M. 18/07/01,

D.M. 31/01/02, D.M. 07/06/02, Provvedimento 26/05/05
A8 Reg. 21/2004/CE DPR 317/96, D.M. 16/05/07
B9 Dir. 91/414/CEE D.lgs. 194/95, DPR 290/2001 

Circ. 30/10/02, D.M. 09/08/02, D.M. 27/08/04
B10 Dir. 96/22/CE, modificata dalla Dir. 2003/74/CE Decreto dir. 14/10/04, D.lgs. 158/06 Somministrazione sostanze agli animali
B11 Reg. 178/2002/CE, Reg. 852/04/CE, Reg. 853/04/CE,

Reg. 2377/90/CEE, Reg. 183/05/CE, Reg. 396/05/CE*
D.I. MAP-MIPAF 27/05/04, D.I. MAP-MIPAF 14/01/05, L.G. Conf. Stato-Regioni,

Provv. 18/04/07, D.M. 09/08/02, D.M. 27/08/04, D.lgs. 158/06
Sicurezza alimentare

B12, B13,
B14, B15

Reg. 999/01/CE, Dir. 2003/85/CE,
Dir. 92/119/CEE, Dir. 2000/75/CEE

D.lgs. 274/06, DPR 362/96,
O.M. 12/07/08, D.lgs. 225/03

C16, C17, C18 Dir. 2008/119/CE, Dir. 2008/120/CE, Dir. 98/58/CEE D.lgs. 533/92 e Nota Min. Salute del 25/07/06,
D.lgs. 534/92 e Nota Min. Salute 02/03/05,
D.lgs. 146/2001 e Circ. Min. Salute 10/2001

Benessere degli animali
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6. LA NORMATIVA 5. QUALI SONO LE SANZIONI
La valutazione dell’esito dei controlli, ai fini della determinazione

“parametri di verifica”:
portata, gravità, durata dell’infrazione.

zioni possono essere considerate:

• Minori: l’infrazione riguarda una minima superficie aziendale

non si applica sanzione ma l’azienda deve

• Commesse per negligenza: quando l’infrazione riguarda una

ridu-
zione 1%, del 3% o del 5%.

• Intenzionali: quando l’infrazione riguarda l’intera superficie

ridu-
zione 20%.

Nei casi di infrazioni commesse per negligenza o intenzionalità è

) può comportare la triplicazione della
sanzione comminata in precedenza, fino all’esclusione dal paga-
mento annuale.

Norma Standard Descrizione
1. MISURE PER LA PROTEZIONE DEL SUOLO 1.1 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2

le condizioni locali specifiche
1.2 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2 Copertura minima del suolo*
1.3 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2

2. MISURE PER IL MANTENIMENTO DEI LIVELLI
DI SOSTANZA ORGANICA NEL SUOLO

2.1 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2
2.2 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2 Avvicendamento delle colture

3. MISURE PER LA PROTEZIONE
DELLA STRUTTURA DEL SUOLO

3.1 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2 Uso adeguato delle macchine

4. MISURE PER IL MANTENIMENTO DEI TERRENI
E DEGLI HABITAT

4.1 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2 Protezione del pascolo permanente
4.2 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2 Evitare la propagazione di vegetazione

indesiderata sui terreni agricoli
4.3 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2

4.4 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2
4.5 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2,

4.6 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2
5. MISURE PER LA PROTEZIONE
E LA GESTIONE DELLE ACQUE

5.1 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2
5.2 D.M. 30125 del 22/12/2009 - Allegato 2 Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua**

3. A CHI SI APPLICA
Si applica alle aziende agricole che presentano una domanda per i

1. Regime di Pagamento Unico.

2.
per avvicendamento, qualità, zootecnia,
assicurazioni agevolate.

3. Misure “a superficie” dell’Asse 2 dei Programmi
di sviluppo rurale (PSR).

4.
e “vendemmia verde”.

5.

PER CONOSCERE I DETTAGLI DEGLI IMPEGNI DA
RISPETTARE NELL'AZIENDA CONSULTARE IL FASCICOLO

AZIENDALE, RIVOLGERSI AL CENTRO DI ASSISTENZA

PER GESTIRE MEGLIO GLI OBBLIGHI DI CONDIZIONALITÀ
RIVOLGERSI ALLE STRUTTURE E AI TECNICI CHE
SVOLGONO ATTIVITÀ DI CONSULENZA AZIENDALE

“Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale:
l'Europa investe nelle zone rurali”



• evitare perdite dai contenitori o distributori (di carburan�, di oli e lubrifican�, ecc.) e, se necessario,
conservare lubrifican� usa�, filtri, ba�erie esauste o altri prodo� chimici o involucri di fitosanitari, in luoghi
prote� e su pavimentazione impermeabile;

• disporre dell’autorizzazione per lo scarico di sostanze pericolose derivan� da a�vità agroindustriali prevalen�
rispe�o all’a�vità agricola.

GARANTIRE, OVE PREVISTO, IL RISPETTO DELLE PROCEDURE DI AUTORIZZAZIONE �CONCESSIONE,
LICENZA DI ATTINGIMENTO...� PER L’UTILIZZO DELLE ACQUE A FINI DI IRRIGAZIONE. L’IMPEGNO SI RITIENE
RISPETTATO QUALORA SIA IN CORSO L’ITER PROCEDURALE NECESSARIO AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE.

• disporre di copia della documentazione rela�va all’origine, alla natura, alle modalità di u�lizzo dei fanghi
(il formulario di iden�ficazione dei fanghi, l’autorizzazione allo spandimento, il registro di u�lizzazione
dei terreni, la no�fica agli En� competen� dell'inizio della/e operazione/i di u�lizzazione dei fanghi);

• assicurarsi che lo spandimento dei fanghi sia effe�uato nel rispe�o delle condizioni tecnico-agronomiche
previste dalla norma�va (divieto di u�lizzo su terreni allaga� o sogge� a esondazioni, terreni in forte pendio,
terreni con pH molto acido, divieto di u�lizzo per talune colture in alcune fasi, ecc.).

• rispe�are le disposizioni del Piano di azione regionale; 
• comunicare alle autorità competen� (normalmente il Comune o la Provincia) l’u�lizzazione degli effluen�

sui terreni aziendali;
• s�lare un programma di fer�lizzazione dei suoli (Piano di U�lizzazione Agronomica -  PUA);
• immagazzinare corre�amente gli effluen� per evitare dispersioni accidentali dei nitra�;
• avere una sufficiente capacità di stoccaggio degli effluen�, secondo i parametri stabili� dalla Regione;
• seguire regole di u�lizzazione che riducano o eliminino il rischio di inquinamento (evitare il periodo invernale,

i terreni scoscesi o allaga�, vicini a laghi o corsi d’acqua, ecc.);
• rispe�are il limite annuo di azoto apportato al terreno pari a 170 kg/ha; 
• u�lizzare effluen� “maturi”, che hanno il massimo potere fer�lizzante ed il minimo effe�o inquinante.

• si applicano gli impegni sopraelenca�, ma il limite annuo di azoto apportato al terreno non può superare i 340 kg/ha.

Per assicurare la protezione delle acque dall’inquinamento dovuto ai nitra� di origine agricola, l’agricoltore
che distribuisce effluen� zootecnici sui terreni ricaden� nelle Zone Vulnerabili ai Nitra� (ZVN) deve:

Per contrastare l’erosione del suolo, dovuta allo scorrimento superficiale
dell’acqua piovana, l’agricoltore deve:

LA CONDIZIONALITÀ:
ECCO IL VADEMECUM DEGLI IMPEGNI
PER AGRICOLTORI  E  ALLEVATORI

BUONE PRATICHE AGRICOLE

GESTIONE SOSTENIBILE DEL SUOLO

• mantenere in buono stato la rete aziendale di sgrondo delle acque e la baulatura;
• non eliminare i terrazzamen� esisten� sul terreno aziendale;
• evitare di effe�uare livellamen� non autorizza�.

• eseguire solchi acquai temporanei sui terreni in pendenza quando privi di copertura vegetale, per garan�re
il deflusso dell’acqua piovana nei fossi colle�ori e alvei naturali dispos� ai bordi dei campi;

• mantenere inerbi� per l’intero anno i terreni a semina�vo non più col�va�;
ASSICURARE LA COPERTURA VEGETALE PER ALMENO 90 GIORNI PER IL PERIODO IN CUI
LA PIOVOSITÀ È MAGGIORE, IN ALTERNATIVA ADOTTARE TECNICHE DI LAVORAZIONE LEGGERA
DEL TERRENO �ES. RIPUNTATURA,…�.

• effe�uare le lavorazioni del terreno in condizioni di umidità appropriate (stato di “tempera”);
• non bruciare le stoppie e le paglie (nel rispe�o delle disposizioni regionali) e provvedere ad una corre�a ges�one

dei residui colturali;
• non effe�uare monosuccessioni di cereali (frumento duro e tenero, tri�cale, spelta, segale, orzo, avena, miglio,

scagliola, farro, mais e sorgo) per più di 5 anni consecu�vi (a par�re dal 2008).

Nei terreni che manifestano fenomeni erosivi o fenomeni franosi

PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLO SVILUPPO RURALE: "L'AGRICOLTURA A BENEFICIO DI TUTTI"
Documento realizzato nell'ambito delle a�vità della Rete Rurale Nazionale - Task Force Ambiente e Condizionalità - www.reterurale.it

N.B. I tes� di questo documento rappresentano una sintesi esplica�va e pertanto non sos�tuiscono
le specifiche disposizioni della norma�va comunitaria e nazionale in materia di condizionalità

OCM ORTOFRUTTA:
dal 2010 gli impegni si applicano anche ai be neficiari
delle seguen� azioni ambientali dei Programmi Opera�vi:

produzione integrata e biologica
verifica taratura irroratrici
ges�one ecologica dei rifiu�
tutela qualità delle acque e risparmio idrico
ges�one del suolo

*****

Per mantenere la stru�ura e la fer�lità del suolo, l’agricoltore è tenuto a:

SICUREZZA ALIMENTARE E BUONE PRATICHE FITOSANITARIE

• stoccare e manipolare le derrate in modo separato rispe�o ai prodo� fitosanitari e alle sostanze pericolose
(carburan�, lubrifican�, ba�erie esauste…);

• tenere aggiornate le registrazioni rela�ve alle movimentazioni in entrata ed in uscita di foraggi e componen�
dei mangimi;

• registrare le analisi con rilevanza per la salute umana effe�uate su piante o prodo� vegetali;
UTILIZZARE I FITOFARMACI IN MODO TALE DA GARANTIRE RESIDUI CHIMICI
ENTRO I LIMITI MASSIMI DI LEGGE PER I PRODOTTI DESTINATI ALL'ALIMENTAZIONE.

• tenere un’accurata registrazione dei tra�amen� effe�ua� all’interno del cosidde�o “Quaderno di campagna”;
• essere in grado di documentare l'acquisto di fitofarmaci (fa�ure, scheda tra�amento contoterzis�, ecc.);
• possedere un’autorizzazione (“paten�no”), rilasciata dai competen� uffici regionali, per l’acquisto e l’impiego

di prodo� classifica� come “molto tossici T+”, “tossici T” o “nocivi XN” e farne riportare il numero nei rela�vi
moduli d’acquisto;

• rispe�are le prescrizioni previste nell'e�che�a, compreso l’uso dei disposi�vi di protezione individuale ada�
al livello di tossicità;

• prevedere un luogo dell’azienda con accesso prote�o per il corre�o immagazzinamento dei fitofarmaci
e assicurare il corre�o smal�mento dei contenitori vuo�.

• effe�uare la verifica funzionale dell’a�rezzatura per l’irrorazione (almeno il rilascio quinquennale
di un a�estato emesso da tecnico o stru�ura specializzata);

• assicurare il rispe�o delle disposizioni sull’uso di pes�cidi nelle vicinanze di corpi idrici o altri luoghi sensibili.

DAL 2010

Per garan�re la sicurezza alimentare e la rintracciabilità di alimen� e mangimi l'agricoltore deve:

Se l’agricoltore ha presentato una domanda per le misure agroambientali nell’ambito del PSR,
sono previs� i seguen� requisi� aggiun�vi: *

Per proteggere le acque dall’inquinamento dovuto alla dispersione di sostanze pericolose,
l’agricoltore deve:

TUTELA DELLE ACQUE E BUONE PRATICHE IRRIGUE

Per favorire la corre�a ges�one delle risorse idriche l’agricoltore deve:

*

*

Per escludere rischi ambientali e per la salute pubblica nell’u�lizzazione dei fanghi di depurazione,
l’agricoltore deve:

Se l’agricoltore ha fa�o richiesta per i pagamen� agroambientali nell’ambito del PSR della propria Regione,
sono previs� requisi� aggiun�vi sui terreni NON ricaden� nelle Zone Vulnerabili ai Nitra� (ZVN):

BUONE PRATICHE ZOOTECNICHE

RINTRACCIABILITÀ, IGIENE E BENESSERE DEGLI ANIMALI

• richiedere al Servizio Veterinario della ASL di competenza un apposito codice aziendale;
• assicurarsi che tu� gli animali presen� negli allevamen� (bovini, bufalini, ovini, caprini e suini) abbiano

il marchio auricolare o il tatuaggio;
• assicurarsi che bovini e bufalini siano registra� nella Banca Da� Nazionale. A par�re dal 2010, l’obbligo riguarda

anche i capi ovicaprini da riproduzione;
• possedere ed aggiornare il registro di stalla con il numero dei capi presen�, le nascite e i decessi, l’indicazione

della movimentazione (in entrata e in uscita) dei capi;
• assicurarsi che gli animali importa� da Sta� appartenen� all’ Unione Europea conservino i marchi assegna�;

se importa� da Paesi extra UE, devono essere registra� entro 7 giorni dal controllo alle fron�ere.

• somministrare agli animali sostanze ad azione ormonale, salvo esplicita autorizzazione del veterinario di fiducia.
Nei casi di tra�amento controllato, dovrà essere rispe�ato il cosidde�o “periodo di sospensione”, durante
il quale i prodo� dell’animale tra�ato non potranno essere messi in vendita.

• rispe�are misure specifiche per la prevenzione, la lo�a, il controllo e l'eradicazione delle mala�e più pericolose
e diffuse: encefalopa�e spongiformi, a�a epizoo�ca, mala�a vescicolare dei suini, morbo “lingua blu” degli ovini.

• rispe�are le norme minime per la protezione degli animali negli allevamen�, in par�colare per i vitelli e i suini.
Gli impegni a carico dell’allevatore sono sia di �po stru�urale (ambien� sani e privi di pericoli) che di
comportamento e conoscenza (assiduità nella cura, buona preparazione tecnica del personale).

• usare corre�amente addi�vi e prodo� veterinari, stoccando e manipolando separatamente mangimi, alimen�
tra�a� a scopi medici, prodo� veterinari, sostanze pericolose e prodo� chimici;

• registrare alimen�, mangimi (cos�tuen� e des�nazione) e tra�amen� somministra� agli animali, nonché
i rela�vi risulta� di analisi con rilevanza ai fini della salute umana.

• garan�re la buona salute degli animali da cui il la�e proviene e i requisi� di pulizia delle stru�ure u�lizzate;
• assicurare buoni requisi� igienici nelle fasi di mungitura, trasporto, stoccaggio, registrando la des�nazione del la�e.

• tenere aggiornate le registrazioni previste dal Manuale aziendale di rintracciabilità.

• assicurare le buone condizioni di conservazione delle uova (pulizia, non esposizione alla luce…);
• iden�ficare e registrare le uova vendute e la loro prima des�nazione.

• immagazzinare corre�amente gli effluen� prodo�, per evitare dispersioni accidentali dei nitra�; 
• avere una capacità di stoccaggio degli effluen� corrispondente a quanto ne produce, secondo parametri fissa�.

Per favorire il naturale accrescimento degli animali l’allevatore non deve:

Per garan�re la rintracciabilità e la corre�a ges�one degli animali l’allevatore deve:

Per proteggere la salute degli animali l’allevatore deve, a seconda delle diverse specie:

Per garan�re il benessere degli animali l’allevatore deve:

Per garan�re la sicurezza alimentare e la rintracciabilità di alimen� e mangimi l'allevatore deve:

Se l'allevatore produce la�e crudo deve:

Se l'allevatore produce la�e fresco deve:

Se l'allevatore produce uova deve:

Per assicurare la protezione delle acque dall’inquinamento dovuto ai nitra� di origine agricola l’allevatore deve:

TUTELA DELL’HABITAT E DEL PAESAGGIO

• rispe�are gli impegni di ges�one aziendale previs� dalle misure di conservazione o dai Piani di ges�one
approva� dagli En� competen� a livello regionale; 

• effe�uare la Valutazione di incidenza per tu�e le operazioni che abbiano un impa�o sulle aree in ques�one.

• divieto di bruciatura di stoppie e paglie;
• divieto di conversione delle superfici a pascolo permanente;
• divieto di eliminazione dei terrazzamen� e di esecuzione di livellamen� non autorizza�;
• copertura vegetale o seminata durante tu�o l'anno con esecuzione di sfalci/trinciatura annuali, nel rispe�o

del divieto di intervento tra il 1° marzo ed il 31 luglio di ogni anno al fine di preservare l'avifauna selva�ca.

• non conver�re le superfici des�nate a pascolo permanente ad altri usi;
• evitare la propagazione delle infestan� nei terreni agricoli tramite operazioni di sfalcio o equivalen�,

tranne che nel periodo dal 15 marzo al 15 luglio, per non disturbare la nidificazione degli uccelli selva�ci;
• mantenere una equilibrata densità di bes�ame da pascolo per e�aro di superficie pascolata secondo

le specifiche disposizioni regionali (minimo 0,2 - massimo 4 UBA/ha anno).

• non es�rpare le piante di olivo, effe�uare una potatura almeno quinquennale nonchè un’eliminazione di rovi
e infestan� e una spollonatura almeno triennali;

• per i vigne�, effe�uare una potatura invernale entro il 30 maggio ed eliminare rovi e infestan� almeno una volta
ogni tre anni;

• non eliminare siepi, alberi isola�, in gruppo o in filari, stagni e mure� a secco.

Per tutelare l'habitat e proteggere la fauna selva�ca nei terreni all'interno dei Si� di Importanza Comunitaria (SIC)
e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) appartenen� alla Rete Natura 2000, l’agricoltore e l’allevatore devono:

Per tutelare l’habitat nei terreni NON ricaden� nelle aree Natura 2000:

In assenza di specifiche regole di ges�one, si applicano i seguen� impegni:

Per preservare gli elemen� cara�eris�ci del paesaggio e garan�re un equilibrato sviluppo
vegeta�vo l’agricoltore deve:

DAL 2010

DAL 2010

Per garan�re un corre�o u�lizzo dei prodo� fitosanitari l'agricoltore che acquista/u�lizza i prodo� deve: *

*

*


